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Quattro amici al bar...

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Sabato mattina ho avuto il
piacere di moderare il
forum sull’emergenza ae-
roporto Vincenzo Florio, or-
ganizzato dal comitato per
la salvaguardia dell’aero-
porto, che si è tenuto al Se-
minario vescovile di Erice.
La sala era letteralmente
gremita, roba che da que-
ste parti è difficile vedere a
meno che non siano i “ca-
poccia” della politica ad
organizzarla. Ma in quei
casi la gran parte dei par-
tecipanti è, ovviamente,
composta da simpatizzanti
ed elettori della forza poli-
tica organizzatrice.
Sabato, invece, alla “chia-
mata alle armi” hanno par-
tecipato circa 300 persone
(fra addetti ai lavori, sem-
plici cittadini che hanno a
cuore la sorte di questo ter-
ritorio, rappresentanti delle
istituzioni e politici candi-
dati. Ma ad organizzare il

tutto sono stati quattro
semplicissimi ragazzi la cui
età si aggira intorno ai
40anni.
Quattro. Non uno di più.
Sono riusciti a fare ciò che,
in realtà, dovrebbe essere
la politica a fare: mettere
assieme i cittadini per farli
ragionare e prendere, tutti
assieme, una decisione.
E’ così che si fa.
Quattro amici al bar si sono
sostituiti alla politica e sono
riusciti, addirittura, a far
pervenire alla platea le ri-
sposte che si attendevano.
La parte del leone, infatti,
sabato mattina l’ha fatta
l’onorevole Mimmo Turano
nella qualità di assessore
regionale alle attività pro-
duttive. Anche a lui un
plauso, per aver scelto di
essere presente ed affron-
tare le polemiche che, na-
turalmente, erano sorte nei
giorni precedenti.
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Totale massificazione delle
menti e asservimento al con-
formismo sociale, dettato
dalle élite di potere, appaiono
oggi come le condizioni mi-
gliori per vivere nella società
contemporanea. 
Chi non si allinea, chi reclama
o lotta per affermare la di-
gnità della propria ragione o
del suo essere umano, viene
catalogato come un eversivo,
che per ovvi motivi di conve-
nienza sociale non può non
essere definito un povero ma-
lato di mente. La scelta,
quindi, non è tra autorità e ra-
gione, tirannide o libertà, ma
fra l’ordine e la depravazione.
Poiché questo crudele obiet-
tivo dei centri di potere possa
essere raggiunto si rende ne-
cessario soffocare nell’uomo
ogni suo istinto, ogni suo
ideale, rendendo la sua
mente quanto più atrofizzata
possibile. Così per l’individuo
che fin dall’infanzia più tenera
ha imparato a credere che
continuerà a ricevere prote-
zione se si sottometterà a
certe discipline arbitrarie, pri-
vandosi in obbedienza ad
esse, di certi piaceri, ebbene
per un tale individuo sarà lo-
gico privarsi del piacere. Per
un governo, che voglia assicu-
rarsi stabilità e obbedienza, il
suddito alienato alla sua rou-
tine quotidiana è il suddito
ideale. Un tale stato di frustra-
zione si trasforma così in una
malattia contratta per “con-
tagio dall’alto”, ovvero per
volontà dei detentori del po-
tere. Qualcuno potrà obiet-
tare che, in fin dei conti,
all’automatismo del vivere
quotidiano l’uomo può sfug-

gire dedicandosi ai suoi svaghi
e ai suoi hobbies. Vero solo in
parte, perché l’evasione è
solo apparente, in quanto i
centri culturali e quelli del po-
tere non mancano attraverso
un bombardamento media-
tico di stabilire ciò che è eva-
sivo e divertente; ciò che è
alla moda e ciò che non lo è.
Una situazione che ben de-
scrive Adorno: “L’evasione
dalla vita quotidiana a cui l’in-
tera industria culturale, in tutti
i suoi rami, promette di  prov-
vedere, è come il ratto della fi-
glia nel foglio umoristico
americano: il padre regge al
buio la scala”. Nel mercante
di Venezia di Shakespeare,
Antonio diceva: “ In verità non
so perché sono così triste: è
una cosa che mi strugge, e tu
dici che strugge anche te; ma
come ho colto, trovato o ac-
quistato una tale tristezza, di
che sostanza è fatta, dove è
nata, debbo ancora impa-
rarlo; e la tristezza mi fa così
stupido, che ho gran pena a
conoscere me stesso”. Per
dirla con Fromm è la sindrome
del decadimento che si con-
trappone alla sindrome di cre-
scita, voluta dalla vita. 
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Auguri a...

La redazione de 
Il Locale News
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buon compleanno
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Carlo Foderà

che OGGI
compie 61 anni.

Tanti auguri 
da tutti noi. 

Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Ciuri Ciuri (bar tabac-

chi) - Roxy - Holiday -

La Rotonda - Coffee

and Go - Baby Luna -

Giacalone (Villa Ro-

sina) - Milo - Meet Cafè

- Todaro - Infinity - Sva-

lutation - Vanilla Cafè -

Gambero Rosso - Efri -

Gattopardo - Nero

Caffè - Cangemi - Gal-

lery - Andrea’s - Armo-

nia dei Sapori - Tiffany

- Be Cool - Europa (bar

tabacchi) - Bar...col-

lando - Caffè Manzoni

- Caffè delle rose - Gal-

lina - Monticciolo -

Kennedy - San Giu-

liano - Erice Hotel -

Wanted dead or alive -

Pausa Caffè - San

Remo -  Pasticceria

Pace - Red Devils -

CriSar - Orti’s - Arlec-

chino - Coffiamo - In-

contro - Black moon -

Cocktail’s Dream - Nè

too nè meo - PerBacco

- Oro Nero - Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

-  Noir - Emporio - Ca-

price - Goldstone -

Anymore - Giacalone

(p.za Vittorio) - Sciu-

scià - Platamone - La

Caffetteria - Giancarlo

- Garibaldi 58 - Rà

Nova - Sorsi e Morsi -

Il cappellaio matto -

Ligny - Caffè Staiti -

Magic - Bar Italia - San

Pietro - Ciclone - Black

and white - Baretto -

Colicchia - Bar Magic -

Mar & Vin Terminal -

Moulin Rouge -  La

Galleria - Bar dei Por-

tici - Dubai - Silver Kiss

Caffè - Nocitra - Rory -

Caffè de Nuit - Isola

Trovata

Xitta: Iron - Ritrovo 

Guarrato: Bar Sport

Rilievo: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Codice - Tabacchi Viz-

zini - 

Napola: Bar Erice -

Urban Tribe - 

PACECO: Fast food -

Sombrero - Vogue -

Centrale - Cristal - Ca-

lumet - Cristal Caffè -

L’angolo antico - Bo-

hème - Le saline

(Nubia)  - Mizar risto-

caffè - 

VALDERICE: Vespri -

Bacio nero - Venere

Servizi Auto: Criscenti

- Catalano/Mannina -

Mazzara gomme - Ri-

fornimento Q8 (Pa-

lazzo Venuti) -

Rifornimento Esso (Via

C. A. Pepoli )- Agosta -

Li Causi - Alogna - Au-

tolavaggio Candela 

Tabacchi: Tabacchi

via Gen. D’Ameglio -

Aloia via San France-

sco di Paola - Tabacchi

viale della Provincia -

Catalano - Lucido via

Marsala 

Altri punti: Pescheria

la Rotonda (San Cusu-

mano) -  Supermercato

Crai via Madonna di

Fatima - Friggitoria

Enza - Il dolce pane

Bar:

TRAPANI - ERICE

Cafè Mirò - Punto G -

Dolce Amaro - Emporio

- Caprice - Gold Stone

- Anymore - Giacalone

(Via Fardella) - Sciuscià

- Caffetteria - Bar Gian-

carlo - Ra'Nova - Il Sa-

lotto - Movida - Bar

Magic - Bar Italia -

Caffè San Pietro - Ci-

clone - Black & White -

Isola Trovata - Caffè

Ligny - Staiti Caffè -

Moulin Cafè - La Galle-

ria - I Portici - Mar & Vin

Terminal - Silver Kiss -

Nocitra - Rory - Oro-

nero Cafè - PerBacco -

Manfredi - Né too né

meo - Tiffany - Be Cool

- Tabacchi Europa - Ta-

bacchi Aloia - Barcol-

lando - Cafè delle Rose

- Gallina - Monticciolo -

Wanted - PausaCaffè -

Kennedy - Bar Pace -

Red Devil - Orti's - Ar-

lecchino - Coffiamo -

Gallery - Gattopardo -

Nero Caffè - Cangemi -

Andrea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Infinity - To-

daro - Milo - Baby Luna

- Giacalone (Villa Ro-

sina) - Meet Caffè -

Coffee and Go - La Ro-

tonda - Holiday - Roxi

Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo 

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Gran Caffè

Europa - Codice Bar -

Hotel Divino - Tabac-

cheria Vizzini riv. n° 30           

NAPOLA: Bar Erice -

Urban Tribe 

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO:

Fast Food - Vogue -

Centrale - Cristal Caffè

- Bohème - Angolo An-

tico - Sombrero - Mizar

CUSTONACI: 

Coffe's Room - The Ca-

thedral Cafe' - Riforni-

mento ENI 

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero       

BONAGIA: Cafè Le

Rosse - Panificio Antica

Panetteria              

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs

- Alogna Officina

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi n°

49 Castiglione (Viale

della Provincia) - Ta-

bacchi Catalano Riv. n.

21 (Via Amm. Staiti)

Altri punti:

Pescheria La Rotonda

(San Cusumano) - Su-

permercato Sisa (Via

M. di Fatima) - Il Dolce

Pane - Panificio Lantillo

- Panificio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - La Moda in

testa (parrucchiere)

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 331/8497793
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Cambiamento individuale
Un volto nuovo alla città

Riflessione pre elettorale per il voto consapevole
Il cuore dell’uomo e la sua sen-
sibilità stanno divenendo come
la pietra o come l’acqua che
scivola sulla melma senza corro-
derla anzi corroborandola. Ca-
lati iuncu chi passa la china
recita un antico proverbio sici-
liano, ancora attuale. Nono-
stante ciò, parlando con
qualsivoglia persona, il discorso
verte sempre sui soliti argomenti:
malessere, lavoro, tasse, poli-
tica, criminalità… ma le cose
non cambiano: aspettiamo
sempre che a cambiare sia
qualcosa o qualcuno al di fuori
di noi e che altri si assumano la
responsabilità di modificare il si-
stema e il volto delle città in cui
viviamo. Si ha un concetto di so-
cietà (peraltro termine astratto)
come entità a sé, separata da
ognuno di noi, dalla quale pre-
tendere diritti e da usare come
un limone da spremere. I doveri,
come risposta al bene comune,
il valore della legalità, la lotta al
malessere morale… sembra che
siano qualità d’altri tempi. Non
ci sentiamo componenti fonda-
mentali di questo sistema e non
collaboriamo minimamente al
cambiamento della qualità
della vita. Se in ciascuno di noi
manca questa presa di co-
scienza, nulla cambierà. È ur-
gente dare una virata a questo
andazzo, cominciando a cam-
biare noi stessi: lamentandoci di
meno e operando di più in
prima persona. S. Filippo Neri,

vissuto nella seconda metà del
XVI secolo, a un suo amico che
si lamentava che le cose nella
società andassero male, dopo
averlo ascoltato e averne con-
venuto, rispose: “Senti, amico
mio, se vogliamo che le cose
cambino, cominciamo a cam-
biare noi due”. Mi sembra una
saggia risposta. Dobbiamo met-
tere a frutto le nostre capacità
intellettive e potenzialità perché
cominciamo a operare come
se dall’esterno non ci venisse
alcun aiuto. Dobbiamo comin-
ciare a rispettare il territorio che
ci circonda, sentendolo nostro
(la spazzatura perché buttarla
fuori i cassonetti? i fazzolettini
perché per terra? i pacchetti di
sigarette perché fuori il fine-
strino? perché non metterci in
fila come gli altri, piuttosto che
fare i furbi? perché posteggiare
fuori le strisce o in doppia fila?).
Questo non è individualismo ma
contributo personale offerto per
il bene di ognuno e di tutti. È
creare ordine, pulizia, collabora-
zione, sviluppo. Bisogna impa-
rare il senso di appartenenza:
alla famiglia, alla scuola, alla
casa, alla strada in cui viviamo,
al quartiere, alla città, alla na-
zione, al mondo intero, rispet-
tando le identità degli altri. A
proposito di scuola, Don Lorenzo
Milani aveva fatto scrivere su un
cartello all’ingresso della scuola
di Barbiana “I care” «Mi importa,
ho a cuore» (in antitesi al «Me ne

frego» fascista). La frase riassu-
meva le finalità educative di
una scuola orientata a promuo-
vere un senso civile e sociale
nell’alunno; si lotta così contro
una società priva di formazione
e orientata verso la massifica-
zione e l’assuefazione. E poi,
quando siamo chiamati a dare
il nostro contributo elettorale:
perché dobbiamo svenderci al
primo offerente (a chi la spara
più grossa!), piuttosto che pren-
dere coscienza per chi votare,
sulla base della sensibilità e del-
l’impegno concreto di chi si
candida? La campagna eletto-
rale non si fa nelle due setti-
mane che precedono il voto
ma negli anni precedenti. Il can-
didato che si presenta all’ultimo
momento e fa apparire di es-
sere il salvatore della Patria
senza avere interessi per la so-
cietà e capacità amministrative
non deve essere votato. Dove
sono questi candidati, durante il
loro mandato o al di fuori di
esso, quando la gente dei quar-
tieri poveri sono senza man-
giare, hanno pochi servizi sociali,
hanno poco confronto con la
cittadinanza e vivono di espe-
dienti? Eppure assistiamo a can-
didati che si presentano perché
senza lavoro, senza alcuna co-
noscenza di come amministrare
e senza alcuna capacità di dia-
logo, di come relazionarsi con la
cittadinanza. I cittadini, dal
canto loro. avvicinino e invitino,

nelle settimane precedenti, i
candidati di diverse estrazioni e
sentano quali sono i loro pro-
grammi, quale impegno dimo-
strano e quali qualità hanno per
rappresentarli. Se sono inetti,
scartiamoli, senza mezzi termini.
E se votiamo l’amico o il pa-
rente senza programmi e capa-
cità, non ci lamentiamo, poi, di
come vanno le cose. Durante la
candidatura, partecipiamo atti-
vamente alla vita della città,
per sapere come stanno an-
dando le cose e prepariamoci
così alle prossime tornate eletto-
rali. Si governa anche senza
alcun titolo o mandato, segna-
lando o sollecitando chi ammi-
nistra a focalizzare i bisogni dei
cittadini e criticando il loro ope-
rato, sempre nel rispetto della

persona. Ormai, piuttosto che
guardare alle ideologie, osser-
viamo come si comporta chi ha
ricevuto una delega e abbiamo
il coraggio di dire in faccia che
la politica non è per lui e vada
a fare altro. Chi ha cambiato,
ad esempio, più volte casacca
partitica pur di essere eletto, o
chi lo ha fatto appena eletto o
durante il mandato, non rispet-
tando la volontà degli elettori
(piuttosto si dimetta), costui non
è moralmente credibile e non
va rieletto. Questo è amore per
la città e per il bene comune.
O si sente la società come parte
da servire e da promuovere o
tutto il resto è interesse perso-
nale camuffato da servilismo e
pseudo tornaconto collettivo.

Salvatore Agueci
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Erice, altre polemiche per la nomina degli
scrutatori per le elezioni del 4 marzo prossimo

Si è riunita ieri in seduta pub-
blica la Commissione eletto-
rale comunale per la nomina
degli Scrutatori da destinarsi
agli uffici elettorali di sezione in
occasione delle elezioni della
Camera dei deputati e del Se-
nato della Repubblica che si
svolgeranno domenica 4
marzo 2018. 
A margine della seduta che si
è svolta presso gli uffici comu-
nali di Rigaletta le dichiara-
zioni del vicesindaco Angelo
Catalano che così ha com-
mentato i lavori della commis-
sione: “Nell’evidenziare che la
maggioranza che sostiene la
nostra amministrazione non ha
fatto alcuna nomina proce-
dendo attraverso il più traspa-
rente sorteggio dalle liste
elettorali al fine di dare pari
opportunità a tutti, la mino-

ranza, in continuità con il pas-
sato, ha ritenuto invece di pro-
cedere attraverso le nomine
ad personam alimentando il
vecchio modo di fare politica
a suon di nomine clientelari,
preferendo nominare gli amici
degli amici”
“E’ un triste segnale di conti-
nuità con il passato – ha ag-
giunto il Sindaco Daniela
Toscano – in quanto la nostra

amministrazione e la maggio-
ranza che sostiene il sindaco,
pur nella consapevolezza
della facoltà attribuita dalla
legge, ha fortemente voluto il
sorteggio proprio per garan-
tire pari opportunità a tutti. Evi-
dentemente la minoranza
invece ha preferito non ade-
guarsi e procedere attraverso
il sistema delle nomine, come
purtroppo accade ormai da

anni” .
In mattinata, però, i consiglieri
comunali Simona Mannina,
Alessandro Barracco e Euge-
nio Strongone, avevano di-
chiarato di astenersi dalle
nomine suggerendo il sorteg-
gio privilegiando i disoccupati.
Ai tre arrivano, infatti, le con-
gratulazioni del sindaco To-
scano: “Devo dare atto infine
- ha concluso il sindaco To-
scano - ai consiglieri Simona
Mannina, Alessandro Bar-
racco ed Eugenio Strongone,
che avevano espresso il loro
favore per il sorteggio auspi-
cando criteri di nomina che in
qualche modo privilegiassero
le persone che si trovano in
stato di bisogno economico,
volontà che purtroppo è rima-
sta inascoltata dai consiglieri
di minoranza”.

Critiche alla minoranza consiliare ma plauso per tre di loro

Abbruscato e i suoi

“Scegli Trapani”
si quadruplica

Venerdì pomeriggio l’avvo-
cato Salvo D’Angelo, presi-
dente dell’associazione
politica “Scegli Trapani”, ha
ufficializzato la volontà di co-
sturuire una quarta lista in
vista delle prosime Ammini-
strative di primavera. L’ipotesi
è stata lanciata dal professor
Oscar Tipa, referente per lo
sport di Scegli Trapani, che
ha ufficializzato la volontà di
alcuni dei presenti di costruire
la llista  “Scegli Trapani Sport”,
a sostegno dell’intero pro-
getto Scegli Trapani guidato
dall’avv. Salvo D’Angelo.
“Con la lista Sport - afferma
Oscar Tipa - abbiamo de-
ciso, noi sportivi, di metterci la
faccia e le nostre espe-
rienze”.

Conservare l’esperienza artigianale locale e
farla durare nel tempo. Questo il tema al centro
dell’incontro che il candidato sindaco di Tra-
pani, Peppe Bologna, ha tenuto con il segreta-
rio provinciale della Confederazione Nazionale
Artigiani, Luigi Giacalone ed i componenti della
CNA Salvatore Tarantino ed Elena Vetere, pre-
sidente provinciale unione artistico-tradizionale.
Condivisa l’importanza di far rivivere, mediante,
ad esempio, la realizzazione di laboratori per-
manenti, le arti e gli antichi mestieri: dal micro
artigianato artistico, con la lavorazione del co-
rallo, del ferro, della ceramica e del marmo, a
quelle professioni destinate a scomparire nel
giro di pochi anni come quella del calzolaio. 
Si è anche parlato delle iniziative che potrebbe
intraprendere il Comune per promuovere la na-
scita di nuove micro-imprese artigianali e soste-
nere quelle esistenti- che oggi hanno difficoltà
a “resistere” sul mercato, anche a causa degli
alti costi di gestione a fronte di introiti insuffi-

cienti-, per fare dei mestieri del passato un’op-
portunità per il futuro dei nostri giovani. 
“Lavorare in sinergia con le associazioni per in-
centivare il cosiddetto turismo esperienziale,
che consente al turista di calarsi nella vita e
nelle tradizioni della città- ha evidenziato Bolo-
gna- potrebbe sicuramente costituire un’occa-
sione di crescita economica anche per i piccoli
artigiani oltre che offrire una proposta culturale
coinvolgente per il visitatore”.

US

Peppe Bologna: “Io sindaco per lavorare 
in sinergia con le associazioni di categoria”
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Acqua inquinata dai rubinetti di via Verri
i colibatteri fecali sono oltre limiti di legge
Il problema forse esteso a tutto il quartiere tra le vie Alcamo e  Castellammare

In via Capitano Verri, traversa
della via Conte Agostino Pepoli,
l’acqua è inquinata. Le analisi
non lasciano alcun dubbio. I risul-
tati di laboratorio su un cam-
pione di un litro e mezzo d’acqua
prelevato da un rubinetto di una
attività commerciale dicono che
i più importanti parametri micro-
biologici sono fuori dai limiti di
legge. Per essere ancor più chiari:
Coliformi totali 1236; Escherichia
coli 955; Enterococchi 114. La
legge assegna un unico parame-
tro accettabile perchè l’acqua
sia dichiarata potabile o adatta
agli usi umani: zero. I valoro sono
ben al di sopra dello zero e, so-
prattutto, la presenza degli ente-
rococchi da una certezza
assoluta: una contaminazione fe-
cale. L’acqua che scorre nei ru-
binetti di via Capitano Verri,
insomma, è stata contaminata
da liquidi organici provenienti da
scarichi fognari. Con in mano i ri-
sultati del laboratorio di analisi al-
cuni cittadini hanno presantato
un esposto denuncia ai carabi-
nieri. L’inquinamento sembra sia
comune anche ad altre strade
comprese nel quadrilatero dise-
gnato dalle vie Castellammare e
Alcamo e all’interno delle quali
sono ricomprese le vie Mazara, Si-
cilia, Belice, Scopello, Generale
Ameglio, Buseto, XI maggio, San
Vito. 
Una vasta area limitrofa alla via
Marsala dove, all’altezza del pas-
saggio a livello qualche mese fa
sprofondò il manto stradale a
causa di una perdita da una

condotta di adduzzione delle
acqua reflue al depuratore. Non
può esservi certezza che i due
fatti siano collegati, ma certo la
coincidenza è singolare e inquie-
tante. Altri cittadini avrebbero
commissionato analisi sull’acqua
che esce dai rubinetti in questa
zona, puzzolente, ma non tor-
bida. Anzi all’analisi l’acqua ri-
sulta essere limpida e nei
parametri di legge per quel che
riguarda il ph e conducibilità (il
parametro che individua la
quantità di sali disciolti). Da se-
gnalare anche un lievissimo ec-
cesso di Nitriti (2 anziché 0,1).
Dato di secondaria importanza ri-
spetto alla presenza di colibatteri
fecali, e rispetto alla valutazione
finale del laboratorio di analisi
che scrive: «il valore d’acqua
analizzato risulta assimilabile ad

un refluo in quanto i parametri mi-
crobiologici e alcuni parametri
chimici risultano ampiamente su-
periori rispetto ai limiti». Le acque
per il consumo umano debbono
essere salubri e pulite: è quanto
regolamentato dal Decreto Legi-

slativo del 2 Febbraio 2001 n.31
che prevede anche la man-
canza di concentrazioni di mi-
crorganismi e parassiti nell’acqua
del rubinetto tali da rappresen-
tare un pericolo per la salute.

Fabio Pace

Il commissario straordinario del comune, Fran-
cesco Messineo, ha confermato la segnala-
zione di 10 casi di inquinamento idrico. Uno è
stato accertato, con analisi positive; nell’altro
caso le analisi sono risultate negative; negli altri
otto casi i prelievi verranno fatti oggi, giornata
di distribuzione idrica. Le prese di adduzione in
queste dieci utenze sono state chiuse e i citta-
dini, nei giorni di distribuzione vengono approv-
vigionati con le autobotti. «Questi incidenti - ha
commentato il commissario - sono purtroppo
frequenti e causati dalla vetustà delle condotte idriche e fognarie, alcune logorate al punto
da lasciare filtrare le acque. Seppur disposte a diverse quote talvolta in coincidenza di precipi-
tazioni atmosferiche copiose si verificano questi fenomeni di inquinamento. Una impresa è già
all’opera per individuare i punti sospetti di intersezione in cui possono essersi verificati sversamenti.
Uno scavo é già stato avviato, altri due o tre sono in programma sotto la supervisione dei tecnici
del servizio idrico integrato che fin dall’inizio seguono questo problema». (F.P.)

Anche quest’anno le Isole
Egadi, attraverso il Comune di
Favignana, stanno parteci-
pando alla Bit (Borsa internazio-
nale del turismo) in corso di
svolgimento a Milano. Le Isole
Egadi, unico comune tra i 24
della provincia di Trapani,
stanno proponendo all’interno
dei propri stand le attrattive cul-
turali e naturalistiche con l’in-
tento di ampliare l’offerta
turistica del territorio e, quindi,
prolungare la stagione turistica.
Folta la delegazione che si è re-
cata a Milano, costituita da
consiglieri comunali, rappresen-
tanti della pro loco e dell’ATA,
Associazione Turistica   delle
isole e da alcuni esperti di co-
municazione. Nella mattinata
di domenica, i consiglieri comu-
nali Nino Maiorana e Vito
Campo e l’assessore Giusy
Monteleone hanno incontrato
il presidente della Regione,
Nello Musumeci (entrambi nella
foto), a Milano per rapresen-
tare la Regione Sicilaina. «Per

noi è un momento promozio-
nale irrinunciabile – ha dichia-
rato l’assessore Monteleone –
con dei risultati che ci sorpren-
dono. Nonostante siamo lon-
tani dallo stand della regione
Sicilia, i visitatori sono giunti, ci
hanno cercato, per conoscere
le attrattive delle Isole».  Le Isole
Egadi nel loro stand promuo-
vono la cultura del mare, i sa-
pori, l’accoglienza e l’ospitalità.
Presentate anche le attività
dell’AMP (Area Marina Pro-
tetta). (F.C.)

Egadi alla BIT con la Regione
solo comune della provincia

Il commissario: «il servizio idrico è già al lavoro»
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Una firma sull’ordinanza fa la differenza
tra il fermo e l’operatività della discarica

Oggi la raccolta dei rifiuti solidi
urbani a Trapani e negli undici
comuni che conferiscono nella
discarica di contrada Borranea
potrebbe essere sospesa. Op-
pure no. Tutto dipende da una
firma che, al momento in cui
andiamo in stampa in tipogra-
fia potrebbe essere stata ap-
posta, oppure no. 
Tutto dipende da un alto diri-
gente della dipartimento dei Ri-
fiuti e che non ha ancora
trovato il tempo di apporre la
firma sull’ordinanza di autoriz-
zazione a proseguire l’abban-
camento dei rifiuti per altre
34mila metri cubi, come da
progetto della Trapani Servizi
che è già passato al vaglio di
una conferenza di servizi il 24
gennaio scorso, e che poi ha
impiegato un’altra settimana,

fino al 31 gennaio scorso per
ottenere anche l’ultimo visto in
attesa dell’agognata sigla che
potrebbe giungere  oggi o do-
mani. 
La Trapani Servizi, che ha pre-
sentato il progetto di amplia-
mento dell’area di
abbancamento già nel settem-
bre scorso, è pronta: deve solo

aprire i cancelli ai mezzi e av-
viare, per la parte che le com-
pete la raccolta. Anche sole
ventiquattr’ore di ritardo, però,
possono fare la differenza. La
spazzatura di accumula nei
cassonetti, attorno ad essi e
nelle strade. Ogni comune può
conferire solo la quantità di ri-
fiuti autorizzati dall’ordinanza

(Trapani 95 tonnellate al
giorno), quindi saltare un solo
giorno significa dover spalmare
su più giornate il quantitativo in
eccedenza non raccolto. Una
firma fa la differenza. 
Da un’altra firma, ma probabil-
mente dello stesso dirigente
generale del dipartimnto dei ri-
fiuti, dipende la capacità di du-
rata della discarica: quattro
cinque mesi se Borranea dovrà
ricevere la spazzatura degli un-
dici comuni trattenendo sotto-
vaglio e sopravaglio (le due
componenti principali dopo il
trattamento); quindi o sedici
mesi se saraà possibile trasferire
il sottovaglio presso un’altra di-
scarica. Un tempo utile per
completare i lavori della nuova
vasca da oltre 320mila metri
cubi. (R.T.)

Pronta la nuova area di abbancamento da 34mila metri cubi di Trapani Servizi

La Cgil, dopo la chiusura del
Cantiere Navale di Trapani, si
appella alle istituzioni chie-
dendone la riapertura imme-
diata. «Bisogna sottoscrivere
l’atto formale e assegnare
l’area demaniale del Can-
tiere alla società romana Ma-
rinedì che ha vinto la gara di
appalto - afferma il segretario
generale della Cgil e della
Fiom, Filippo Cutrona -. Chie-
dere la sospensiva dell’asse-
gnazione dell’area
demaniale per procedere a
un nuovo bando che com-
prende anche il bacino di ca-
renaggio significherebbe
tenere chiuso il Cantiere Na-
vale ancora per molto
tempo». Il sindacato chiede

alle Istituzioni e alla politica di
attivarsi nell’interesse dei la-
voratori, aprendo un tavolo di
confronto alla Regione tra
tutte le parti, assessorati al Ter-
ritorio e alle Attività produt-
tive, società vincitrice del
bando di gara e i sindacati di
categoria. (G.L.)

Riaprire il cantiere navale
per la CGIL è prioritario 

«L’emittente Telesud sarà di nuovo inclusa nella
mailing list del Comando provinciale dei Cara-
binieri. La decisione è stata presa dal coman-
dante provinciale dell’Arma, colonnello
Stefano Russo, nel corso di un incontro con il
segretario provinciale dell’Associazione della
Stampa, Giovanni Ingoglia». Ne ha dato noti-
zia con un comunicato stampa lo stesso sinda-
cato di giornalisti confermando che «era stato
lo stesso Colonnello a fare depennare dalla
mailing list l’emittente trapanese». Chiusa la vi-
cenda tra Carabinieri, Telesud e per alcuni
versi il nostro giornale che aveva espresso soli-
darietà ai colleghi dell’emittente trapanese, ri-
leviamo la replica di Assostampa a Telesud che
aveva criticato il sindacato accusandolo di
non essere intervenuto tempestivamente o di
farlo solo per i suoi “pochi iscritti”. «La segreteria
provinciale - si legge - rigetta con sdegno i giu-
dizi offensivi sul proprio operato avanzati dal
presidente di Telesud 3, Massimo Marino, e dal

direttore responsabile, Wolly Cammareri, e ri-
corda che l’Associazione è il sindacato unitario
dei giornalisti a tutela dei propri iscritti, pochi o
tanti che siano, e che non ha nessun obbligo
di intervenire a sostegno di chi non ne fa parte,
salvo poi criticarne e denigrarne l’attività. Non
di meno, però, anche su questo caso si era at-
tivata, indipendentemente dagli attacchi
scomposti dell’Emittente. (R.T.)

Intervento di Assostampa con i Carabinieri
Telesud di nuovo inclusa nella mailing-list

Tossinfezione
analisi negative

ancora una volta  
Analisi negative, per la se-
conda volta. Il cibo fornito
dalla ditta di catering «Le
Palme» alla scuola Pitrè -
Manzoni di Buseto Palizzolo
non risulta inquinato da bat-
teri o tossine. Anche gli altri
risultati  giunti dal laborato-
rio d’analisi del diparti-
mento Prevenzione dell’ASP
di Trapani chiamato ad in-
tervenire per una presunta
intossicazione alimentare di
alcuni bambini e di un’inse-
gnante, hanno escluso la
tossinfezione. Le analisi
erano state disposte dai
Carabinieri del NAS dopo la
segnalazione da parte
dell’amministrazione comu-
nale di Buseto Palizzolo. I
medici del SIAN, infatti,
hanno operato in qualità di
ufficiali di polizia giudiziaria.
Rimane ora da capire cosa
è successo a Buseto Paliz-
zolo.  (R.T.)

Giovanni Ingoglia segretario Assostampa



Altra sconfitta per la Palla-
canestro Trapani che dome-
nica a Rieti ha perso con il
punteggio finale di 82 a 75.
Si tratta della sesta sconfitta
nelle ultime sette partite di-
sputate dai granata. Un ruo-
lino preoccupante per i
trapanesi che si vedono
raggiungere in classifica
dalla Viola Reggio Calabria
e dietro c’è un gruppo a
venti punti formato da La-
tina, Agrigento, Rieti e Ca-
gliari. Anche il calendario
per la formazione di coach
Ducarello non è semplice,
nelle prossime quattro par-
tite, infatti, la Lighthouse Tra-
pani dovrà affrontare
Casale Monferrato, Le-
gnano, Scafati e Tortona:
tutte squadre avanti in clas-
sifica rispetto a Renzi e com-
pagni. Tornando al match
del PalaSojourner, la Palla-
canestro Trapani era stata
aggrappata nel punteggio
nella prima metà della gara.
Nel terzo quarto sale però in
cattedra per la NPC Rieti il
proprio centro Gigli, tro-
vando un vantaggio in dop-
pia cifra. Nell’ultima frazione
di gioco, la decide poi l’ex
di turno Tommasini con 7
punti nei minuti finali. Per Tra-
pani positiva la prova di
Perry con 24 punti realizzati.
Un’altra prestazione nega-
tiva, invece, per il playma-
ker americano Jefferson,
autore di 8 punti con un due
su sette al tiro dalla lunga di-
stanza. Il primo canestro, tra

l’altro, per Jefferson è stato
trovato solamente nella se-
conda parte del terzo
quarto. Certamente Trapani
per la sua struttura dipende
molto dal talento offensivo
di Jefferson, che in alcune
occasioni ha dimostrato di
essere un giocatore deter-
minante per il campionato
di Serie A2. Le formazioni av-
versarie, ormai, tentano di
bloccare il suo tiro da tre
punti e di conseguenza il
playmaker americano e Tra-
pani hanno serie difficoltà
nel vincere i match. «Nei
primi due quarti – com-
menta Ducarello - siamo
stati bravi con la zona a
confondere Rieti ma pur-
troppo, anche a causa dei
tanti errori dalla lunetta, non
ne abbiamo approfittato.
Nella terza frazione si sono

abbassate molto le percen-
tuali al tiro ed in difesa ab-
biamo subito l’aggressività
di Rieti. Nel finale abbiamo
più volte provato a rientrare
ma ci siamo lasciati pren-
dere dalla frenesia». Intanto

riprendono quest’oggi gli al-
lenamenti in vista della par-
tita di sabato alle 21 al
PalaConad contro la capo-
lista Novipiù Casale Monfer-
rato.

Federico Tarantino
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Paceco di nuovo
nel baratro

Torna nel baratro il Paceco
sconfitto al Provinciale da una
Ebolitana sicuramente mal
messa. Per la squadra di Di
Gaetano si presentava l’oc-
casione per dare continuità al
successo di S. Cataldo ma così
non è stato. Al 25' gli ospiti sono
in vantaggio al 25’ grazie ad
una azione di Scalzone che
dalla destra s’inventa una rete
battendo di sinistro il portiere di
casa. I pace coti non demor-
dono e riescono a cogliere il ri-
sultato di parità con un calcio
di rigore per atterramento di
Terranova. Dal dischetto al 43’
capitan Terlizzi mette nel sacco
e riapre il confronto. Nella ri-
presa al 67’ la grande occa-
sione per la compagine rosso
argento: Cappilli indirizza in
porta da buona posizione ma
Lombardo riesce a salvare.
Dalla probabile sconfitta gli
ospiti riescono a tornare in
vantaggio in piena zona Ce-
sarini con Scalzone che gonfia
il sacco dopo un’azione sca-
turita da un tiro di punizione.
Per il Paceco è l’ennesimo
passo falso.   

Un Trapani inconcludente riesce a cogliere un
solo punto dalla trasferta di Caserta con una
gara senza gol nella quale la formazione di
Calori ha deluso, non riuscendo mai ad im-
pensierire concretamente la retroguardia di
casa. Una squadra che non è stata mai effet-
tivamente pericolosa con un gioco spesso
spezzettato da passaggi sbagliati, poche
idee, niente spunti di valore e incisività di
basso livello. Una squadra sicuramente da ri-
vedere contro una mediocre Casertana che per 40 minuti ha giocato in dieci senza che la
compagine di Calori sia riuscita ad approfittarne. Al momento di fronte a simili prestazioni è
inutile parlare di rimonta in classifica. Nonostante i nuovi innesti, che comunque hanno l’at-
tenuante del graduale inserimento negli schemi, pare che il gruppo di Calori abbia fatto un
passo indietro sul piano del gioco. Ci si era abituati a vedere una formazione garibaldina
sempre sotto la porta avversaria ma adesso le proiezioni offensive efficaci si vedono col con-
tagocce. Strano ma vero. 

Trapani nullo, brutto a vedersi. La svolta è questa?

Campagnacci

La Pallacanestro Trapani perde ancora
In trasferta contro Rieti finisce 82-75

Continua il periodaccio del quintetto guidato dal coach Ugo Ducarello

Jesse Perry alla lunetta




